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in mano che Don Orione prosegue l'emozione si 
fa più viva. . 

La voce ora si è fatta implorante. Sconqtura le 
mamme perchè siano nelle case l'esempio buono. 
perchè vincano nella dolcezza ogni contrarietà. per: 
chè pazientino·, comprendano... Esort_a a crescere 1 
fiqliuou nella devozione al SS. Crocifisso. nella dO: 
vozione tenerissima alla Madonna. Passeranno qb 
anni. spunteranno. fra i capelli. fili d'argento. ve:·. 
rà la morte. ma sarà morte apparente. Dalle lacn­
me e dai sacrifici nasceranno i fiori. Alla tomb~ ~el: 
la madre che li ha cresciuti buoni. verranno 1 flql.' 
per un tributo di affetto riconoscente c~e non, avra 
fine: la tomba di una madre santa d1ventera cat­
tedra ed altare •.• 

FRA! MALATI 
Per tutta la mattinata fu un accc·rrere di malati. 

di so•fferenti. Don Orione ricevette tutti. ascoltò tut­
ti. benedisse gli infermi. li confortò. preqò con es­
si, per essi. Quanti avevano una pena nel cuore e 

poteron~ confidarla a Lui. tornando si sentirono sol­
levati. 

Più tardi salì a Brizzolara. Gli avevano dello che 
il parroco era ammalato e volle vederlo. Lo fece 
come un fratello affettuosissimo. 

Poi ancora mamme che qli offrivano i loro bimbi 
perchè li benedicesse. Don Orione sorrideva. mette­
va le sue mani sul capo dei piccini. li a .ccarez­
zava ... 

SAL VA NOS, CHR!STE ••• 
Alle 11 salì sul pulpito· per dire ancora una P~· 

la. All'Arciprete avevano detto se voleva p~opn? 
ammazzare Don Orione... M!% dalle Parrocchie ~~­
cine erano accorsi tutti i confratelli nel sacerdoziO, 
da tutta la vallata era scesa tanta qente per ve­
dere Don Orione. per sentirlo. E l'Arciprete. che. 
preso dalla commozione, si sarebbe inqinocchiato 

davanti all'Uomo di Dio. che c;lià si era prodigato 
oon eroica carità. non seppe resistere dal rivolqer-
gli un'ultima preghiera. . 

Don Orione, compiacente. accettò. , Vide dinanzi 
a sè. splendente di luci. il Crocefisso Miracoloso: 
sotto. fittissima. una folla di fedeli. e cominciò a 
parlare. La voce. prima piana e debole. aumentò 
via via di timbro. La stanchezza scomparve come 
per prodigi>~. 

Le braccia tese verso l'Effiqe Miracolosa. Don o. 
rio·ne canta la Croce. Sono accenti che sqorqano 
spontanei dal cuore. sono palpiti di vita. invoca­
zioni. suppliche. Don Orione è sul pulpito da oltre 
m.ezz'ora ormai. m,a non se ne è accorto. come non 
se ne sono accorti quanti lo sequono immobili con 
l'animo SIOspeso. Pare abbia finito. quando. d'un 
tratto. la sua voce si fa squillante. fortissima. Don 
Orione sente che ·qualche cosa di terribilmente qra. 
ve Incombe sulla umanità. sente tutta l'angoscia 
di un'ora che può essere. per la Europa sconvol­
ta. vigilia di sterminio. di sanque. Allora con la sua 

UNO SPECIALE ASPETTO 
DELLA CARITA' DI S. E. 
MONS. ZAMBARBIERI è quel­
la che lo conduceva spesso 
a far visita . agli ammalati 
del Piccolo Cottolengo di 
Don Orione a Milano. per 
confortare l suoi parrocchia­
ni e per portare a tutti la 
parola della fiducia nel Si­
gnore e della serenità. An­
che in occasione del recen­
te raduno Amici di Don o. 
rione. del 5 maqgio u. s .. 
Sua Ecc.za è passato nei va­
ri reparti del Piccolo Cotto· 
lenqo Milanese recando o­
vunque la sua benedizione 

confortatrice. 

qrande fede. al Crocefisso miracoloso. che .egli ve­
de nell'ancòna luminosa. qetta un qrido dl suppll· 
ca. un qrido che si prolunqa implorante: a O SI· 
GNORE. SALVACI ..... O SIGNORE. ABBI MISERI· 
CORDIA ... "• che si ripercuote nella Chiesa. ove 
una emozione profonda ha pervaso tutti. .. 

BORZONASCA FEDELISSIMA E PIA 
Don Orione è scappato proprio su mezzoqiomo. 

Evidentemente ha voluto evitare il ripetersi della 
dimostrazione cui era stato fatto segno al suo arri· 
vo. E c'è riuscito ... La popolazione rimane delusa. 
ma comprende. E la gratitudine. che avrebbe volu: 
to manifestarsi anche esteriormente. si tramuta cos1 
tutta quanta in ardenti preqhiere per Don Orione 
e per la sua Opera ... "• 

(da "La Santa Croce n dell'ottobre 1938) 

Sacerdote MllRIO CtlSSULO 
Sacerdote MARIO CASSULO dei Figli della 
Divina Provvidenza morto ai Cassuli di Ca­
stelletto d'Orba (Alessandria) • il 2 maggio 
1959. a 51 anni di età. 24 di professione re-

ligiosa e 20 di Sacerdozio 

Nato in Castelletto d'Orba (Alessandria) il 23 ago­
sto 1908. aveva avuto il suo primo incontro· con Gesù 
Eucaristico nel 1916. a soli 8 anni. In famiglia aveva 
compiuto qli studi da geometra; in seguito fu abilita. 
to all'inseqnamento delle scienze naturali e del dise­
gno. Crebbe in candida giovinezza in una famiglia 
cristiana. di antico stampo: oltre i fratelli Giuseppe e 
Luigi. aveva una sorella Suora in Genova. 

La sua fu una "vocazione" tardiva; aveva qià 
ventidue anni quando l'invito del Signore lo chiamò 
al servizio dell'altare. nella Piccola Opera della Di­
vina Provvidenza. Entrò nel Collegio San Giorgio di 
Novi Ligure il 15 ottobre 1930; due anni dopo, all'1m. 
macolata. indossava il sacro abito; nell'anno 1934-35 
compiva in Villa Moffa di Bandito-Bra il Noviziato, 
emettendo. in quella stessa nostra Casa, la prima 
professione reliqiosa. nella Festa dell'Assunta del 
1935; nella Festa dell'Immacclata del 1938, a Tor­
tona faceva la professione religiosa perpetua. Dopo 
aver compiuto qli studi della filosofia e del primo 
corso teologico in Bra. frequentava i rimanenti corsi 
di Teoloqia presso il venerando Seminario di Tortona, 
coronati con l'Ordinazione Sacerdotale ricevuta nella 
Solennità di San Pietro del 1939. 

Già nel periodo di formazione e preparazione sa­
cerdotale il caro Confratello era stato larqo della sua 
opera nelle Case di residenza: dal 1930 al 1934 co­
me assistente, insegnante di reliqione ed. aiuto econo-
1110 presso il San Giorgio di Novi Ligure; dal 1935 al 
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1939. presso l'Istituto Dante di Tort :na, quale assi­
stente. insegnante, economo e infermiere. offrendo al 
servizio dei qiovani la sua fibra robusta. Solo nel 
1946, per oltre un mese. dovette combattere contro 
una emorragia cerebrale; la stessa che. rinnovatasi. 
doveva. ancora giovane. condurlo alla tomba. 

Dopo la Sacra Ordinazione fu dapprima asseqna­
to a Novi Ligure, quale insegnante. assistente dell'A· 
zione Cattolica. incar~cato per la guida dell'aiuto ai 
poveri e assistente degli Ex Allievi. Le sue belle 
capacità, il suo alto spirito sacerdotale e lo zelo 
nell'espletamento del suJ dovere. lo fece·ro preporre· 
il l 0 settembre 1949. alla direzlone dell'Istituto Dan­
te Alighieri in Tortona. dove rimase fino al settembre 
1958 quando qli veniva asssg:.1ato l'Istituto d'Arti e 
Mestieri "Don Orione" di Alessandria. Un male, tan­
to inesorabile. quanto improvviso, qli apriva i sen­
tieri dell'eternità il 12 maggio del 1959. 

I c~.nfratelli. Alunni, Benefattori ed Amici. che lo 
hanno seguito nel suo apostolato, nel ventennio del 
suo sacerdozio. possono c:Urne le alte qualità, la de­
vozione piena alla santa vocazione, i bei risultati 
raccolti nei diversi uffici ass·o l ti. Direttore esperto, 
cominciava dalle aninle dei giovani e dei suoi Con­
fratelli. senza dimenticare i doveri SPecifici d'educa­
zione e preparazione alla vita. Nè era dimentico del­
le Case. che rifiorivano· sotto la sua quida sin nelle 
mura, acquistando nel nitore, quella gentilezza che 
erano i lineamenti interiori della sua bella anima di 
Direttore. Nè dimenticava di zelare le vocazioni. 

Tutta la sua vita fu spesa nell'adempimento gene­
roso, benevolo, sereno ed intelliqente del suo dove­
re. Niente mai chiese per sè; tutto donò. Perciò lo ri­
cordiamo con qrande. fraterno affetto ed eleviamo 
al Cielo calde preghiere di suffragio per l'Anima sua. 

Trascriviamo le belle parole di compianto che di 
Lui scrisse l'Ecc.mo Vescovo di Tortona: 

«·Alla COngregazione dei Fig~i della Divina Prov­
videnza, alla Parrocchia di Cassuli, alla Mamma ed 
ai Congiunti del compianto Don Mario Cassulo. 

Partecipo paternamente al lutto che, con la scom­
parsa del carissimo, compianto e benemerito Prof. 
Don Mario Cassulo, ha colpito la Famiglia, la Par­
rocchia, la Congregazione. Avrei desiderato venire 
personalmente a benedire la cara Salma; ma, non 
essendomi consentito, assicuro che sono presente con 
il cuore e la preghiera. Tutte le volte che ebbi occa­
sione di avvicinare l'indimenticabile Scomparso, sono 
sempre rimasto edificato dalla Sua nobiltà di vita e 
di sentimenti, dalla rettitudine di intenzione, dal va­
lore e dall'efficaca della Sua opera educativa e so­
prattutto dalla aderenza e dalla dedizione al dovere. 
Certamente, il ricordo della Sua vita così generosa­
mente donata ed il ricordo della Sua virtù tanto 
pienamente feconde d'opere e di esempi, renderanno 
più vivo e doloroso il distacco, più ampio il vuoto 
lasciato; ma saranno la Sua stessa vita e le Sue vir­
tù motivo di conforto e di speranza per quanti Ne 
raccoglieranno e celebreranno la memoria e Ne imi­
teranno le opere e gli esempi. Assicuro di raccoman­
dare al Signore l'anima del caro Scomparso e quan· 
ti Ne piangono la perdita. Rinnovo l'espressione del­
la mia partecipazione e delle mie condoglianze ai 
Dolenti, mentre sopra di ciascuno, di cuore, invoco 
la confortatrice benedizione del Signore, c'On un par­
ticolarissimo ricordo per la venerata e diletta Mam­
ma. • + Egisto· Domenico Melchiori, Arcivescovo"· 

Tortona, 2 maggio 195S 
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